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“Ilva, accordo raggiunto con Mittal 

con la presenza del Ministro Di Maio” 
lo dichiara Antonio Apa, Segretario Generale Uilm Genova  

 

Dopo una faticosa maratona di oltre 18 ore continue, alle 14.00 di oggi abbiamo siglato l’accordo 

con Mittal che lunedì 10 settembre porteremo all’attenzione dei lavoratori del sito di Genova e che 

sarà sottoposto successivamente a referendum. La Uilm, mi preme sottolinearlo, particolarmente 

con il fattivo contributo del segretario generale Rocco Palombella ha spinto fortemente su due 

questioni essenziali. La prima, l’insieme di 10.700 lavoratori che da subito saranno assunti da 

Mittal dall’amministrazione straordinaria; la seconda, qualora a fine piano, al netto degli 

ammortizzatori sociali ai quali i lavoratori aderiscono volontariamente, risultassero ancora degli 

eccedenti, verranno anche loro assunti da Mittal. Inoltre abbiamo convenuto che per gli aspetti 

salariali e normativi, quali ad esempio salari, inquadramenti, art. 18, saranno applicati quelli in 

essere. Per quanto riguarda il PdR, in attesa che le parti formulino una nuova disciplina legata ad 

aspetti finanziari, redditività, produttività, qualità e sicurezza, per il 2019 e 2020 sarà corrisposto 

un’una tantum in sostituzione del pdr il cui importo lordo sarà pari al 3% della retribuzione fissa 

annua. Per il sito di Genova, al netto dell’accordo generale, abbiamo un supplemento di trattativa 

inerente l’accordo di programma partendo dall’attuale forza lavoro di 1474 lavoratori. Il Governo 

entro il 30 settembre dovrà convocare un tavolo per Genova. In quella sede, poiché viene 

riconosciuto l’accordo di programma, nella trattativa che faremo da parte nostra garantiremo che 

nessun lavoratore debba rimanere per strada. Dopo un’estenuante trattativa durata circa un anno, 

siamo riusciti a mettere il sigillo finale a questa complicata vertenza. Inoltre siamo riusciti a 

compatibilizzare la vicenda ambientale (riducendo le tempistiche con più investimenti) con gli 

aspetti occupazionali. In questo contesto bisogna dare atto al Ministro Di Maio di aver contribuito 

soprattutto nella fase finale alla soluzione positiva dell’intesa migliorativa rispetto al precedente 

Governo. Con l’intesa vengono a cadere tutti gli ostacoli negativi che si erano preposti nei 

confronti dell’Ilva. Tutti abbiamo contribuito, le OO.SS., il Ministro a salvaguardare uno dei pilastri 

industriali del sistema Paese. Ora la parola passa ai lavoratori dai quali ci aspettiamo un giudizio 

positivo. 

 

Genova, 6 settembre 2018. 

 

 

 


